
Addio al “Padre Nostro”, preghiera 
fondante  del  cristianesimo?  I  ta-
bloid inglesi sono sull’orlo di una 
crisi di nervi di fronte a una simile 
eventualità. Il Daily Mail di oggi ti-
tola:  “Vogliono  rendere  persino  
Dio gender-neutral!”. Il riferimen-
to non è a Papa Luciani e al suo Dio 
più madre che padre, ma a una in-
discrezione filtrata due sere fa: al-
cuni vescovi della Chiesa di Inghil-
terra starebbero preparando una 
riforma per evitare quando possibi-
le ogni riferimento maschile o pa-
terno alla  figura di  Dio,  renderla 
neutrale  come  genere  e  dunque  
“modernizzarla”.

Apriti cielo, nel vero senso della 
parola. I giornali più conservatori e 
tradizionalisti  parlano  di  ennesi-
mo cedimento alla “dittatura wo-
ke”, ossia quella “controproducen-
te ultrasensibilità”, secondo i suoi 
critici, nei confronti delle minoran-
ze, anche di genere. In realtà al mo-
mento si tratta solo di una propo-
sta di alcuni vescovi anglicani, che 
dovrà andare al vaglio del prossi-
mo sinodo della Chiesa di Inghilter-
ra e che sarà oggetto di una com-
missione specifica la prossima pri-
mavera. La proposta passerà? Non 
si sa, ma ovviamente sta già facen-
do molto discutere.

Secondo i promotori della rifor-
ma,  Dio  dovrebbe essere sempre 
più inclusivo, spogliato della carat-
terizzazione maschile e paterna, e 
dunque  gender-neutral.  Dunque,  
nei piani dei vescovi progressisti, 

stop alla formula della capitale pre-
ghiera “Our Father”, ossia “Padre 
Nostro”,  in  luogo  di  riferimenti  
sempre più frequenti  alla  parola  
“Dio”.  E  basta  pronomi  maschili,  
rimpiazzati da quelli neutri come 
“they” (in inglese “loro”). 

Secondo Michael Ipgrave, vesco-
vo di Lichfield e vicepresidente del-

la commissione liturgica appronta-
ta per la questione, «la Chiesa ha in-
dagato per anni sul linguaggio di 
genere da utilizzare quando si invo-
ca Dio». Non è d’accordo Ian Paul, 
membro conservatore dell’Archbi-
shops’ Council of the Church of En-
gland. Al Telegraph  ha detto che 
«Dio è stato sempre chiamato “Pa-

dre” e ciò non può essere sostituito 
da un concetto come “madre” sen-
za cambiarne il significato». Insom-
ma, secondo Paul, ridurre il “padre 
dell’umanità” — secondo i fedeli — a 
un genitore senza un genere prede-
finito,  sarebbe  un  clamoroso  ab-
bandono della dottrina.

L’arcivescovo a capo della Chie-
sa di Inghilterra, Justin Welby, si-
nora ancora non si è espresso sulla 
questione. Ma nel 2018 così parlò 
durante  un  intervento  pubblico,  
schierandosi con i riformisti: «Tut-
to il linguaggio umano su Dio non è 
adeguato. Dio non è un padre co-
me può esserlo un essere umano. 
Dio non è né maschio, né femmina. 
Non può essere definito». Una posi-
zione ora confermata anche da un 
portavoce della Chiesa d’Inghilter-
ra. 

Qualche giorno fa la Church of 
England era finita nella bufera per 
un’altra questione di diritti, ossia 
la decisione di non officiare matri-
moni  gay  in  chiesa,  concedendo  
soltanto la benedizione per le unio-
ni civili dello stesso sesso e comun-
que a discrezione dei singoli reli-
giosi.  Un  compromesso  “storico”  
nelle nuove linee guida pastorali, 
che però non ha soddisfatto la co-
munità e le  associazioni  omoses-
suali e Lgbtq+ inglesi:  per loro si 
tratta di «briciole lasciate alle cop-
pie dello stesso sesso», e di «ennesi-
ma discriminazione delle autorità 
religiose che ci considerano di se-
conda classe». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Viola Giannoli

roma — Che la ministra per la Fami-
glia, la Natalità e le Pari opportunità 
sia contraria alle adozioni gay non è 
una novità. Ora però a sconfessare 
la sua tesi secondo la quale «un bam-
bino ha diritto a una mamma e un 
papà» arrivano quegli psicologi che 
lei stessa aveva chiamato a suppor-
to delle sue asserzioni. Sette Ordini 
professionali  regionali,  i  primi  a  
muoversi, hanno inviato alla mini-
stra una lettera congiunta in cui la 
invitano a «rivalutare le sue posizio-
ni  sulla  base di  ciò  che la  ricerca 
scientifica e l’esperienza clinica af-
fermano ormai da anni».

Riannodiamo il filo. Era il 27 gen-
naio scorso quando Eugenia Maria 
Roccella argomentava il suo ultimo 
“no”, in ordine di tempo, alle adozio-
ni omosessuali rispondendo così su 
La7: «Non c’è facilità ad adottare per 
tante coppie, io vorrei partire dal mi-
gliore interesse del bambino che è 
quello di avere due figure diverse. 
Credo che un bambino abbia diritto 
ad avere una mamma e un papà, tut-
ti gli psicologi lo dicono». 

Bene: i presidenti degli Ordini de-
gli psicologi di Lazio, Campania, Si-
cilia,  Marche,  Abruzzo,  Veneto ed 
Emilia Romagna, che rappresenta-
no più del 60 per cento degli iscritti, 
hanno preso carta e penna per smen-

tire  quell’assunto:  «La  letteratura  
scientifica,  ormai  consolidata,  evi-
denzia che non vi sono differenze so-
stanziali fra le famiglie con genitori 
eterosessuali e quelle con genitori 
omosessuali  rispetto  alla  crescita  
dei figli», si legge nella lettera. Gli 
psicologi concordano quindi nel ri-
tenere che «i  genitori dello stesso 
sesso siano in grado di essere genito-

ri in modo efficace, che i figli di que-
ste coppie abbiano le stesse linee di 
sviluppo dei figli di coppie eteroses-
suali». Semmai, ad essere «accerta-
to» è «l’effetto nocivo dell’esposizio-
ne al pregiudizio. Laddove i figli di 
coppie omosessuali sono stigmatiz-
zati, dove è presente un pregiudizio 
sulle capacità genitoriali, dove vi è 
l’idea diffusa che questo tipo di con-

figurazione familiare abbia caratte-
re problematico o patologico, i figli 
soffrono per lo stigma e possono ri-
ceverne un danno».

E a sostenerlo, scrivono gli Ordini 
professionali, sono «le più autorevo-
li  istituzioni  di  psicologi  a  livello  
mondiale:  l’American  academy  of  
child and adolescent psychiatry, l’A-
merican  psychoanalytic  associa-
tion, l’American psychological asso-
ciation (Apa)». E in Italia anche l’As-
sociazione italiana di psicologia che 
riunisce i docenti universitari, ricor-
dava già nel 2011 che «ciò che è im-
portante per il benessere dei bambi-
ni è la qualità dell’ambiente familia-
re che i genitori forniscono loro», in-
dipendentemente dal fatto che sia-
no anche dello stesso sesso.

«La famiglia funzionale — ricorda-
no i professionisti della salute men-
tale e del benessere psicologico — è 
quella che sa offrire cura, sicurezza, 
protezione, sostegno, apertura alle 
diverse  dimensioni  dell’esistenza  
umana».  Famiglia  che  «nel  2023»  
può essere di tanti tipi: «Tradiziona-
le,  biologica,  adottiva,  ricostituita,  
monogenitoriale e anche omogeni-
toriale». E «tutte — sottolineano gli 
psicologi — meritano la stessa atten-
zione, la stessa cura e le stesse tute-
le da parte di noi professionisti e da 
parte dello Stato».

Secondo le Famiglie arcobaleno, 
l’associazione nazionale dei genito-
ri omosessuali che ha condiviso la 
lettera  congiunta,  invece,  proprio  
da  parte  dello  Stato  c’è  oggi  una  
«campagna d’odio» che viene porta-
ta avanti «su presupposti anti-scien-
tifici». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’idea degli anglicani: renderla di genere neutro. Ma è polemica 

“Padre nostro è maschilista”
I vescovi inglesi propongono 

di riscrivere la preghiera 
di Antonello Guerrera

La ministra in tv: ogni bambino ha diritto a una mamma e un papÀ

“Genitori gay e etero uguali per la scienza”
La rivolta degli psicologi contro Roccella

Al governo
Eugenia Maria
Roccella, 
ministra per 
la Famiglia, 
la Natalità 
e le Pari 
opportunità 

La lettera di replica

Gli Ordini regionali 
degli psicologi 
chiedono a Roccella 

di rivedere la sua posizione 
sulle adozioni gay sulla base 
delle ricerche scientifiche e 
dell’evidenza clinica

Le adozioni gay

In Italia le adozioni 
per le coppie 
omosessuali non 

sono possibili, se non facendo 
ricorso ai tribunali. Oppure 
chiedendo la trascrizione 
dell’atto di nascita all’estero
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La tesi di Roccella

La ministra ha 
affermato pochi 
giorni fa: “Il miglior 

interesse del bambino è di 
avere due figure diverse, una 
mamma e un papà, lo dicono 
tutti gli psicologi” 

Ad esequie avvenute, Giorgio La Malfa annun-
cia con profondo dolore l’inattesa scomparsa 
dell’amata moglie

Daniela Lecaldano 

Sasso La Terza

“Wir  sind  durch  Not  und  Freude gegangen 
Hand in Hand”
Roma, 9 febbraio 2023
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I punti
La lettera degli Ordini 

di sette regioni
“I veri problemi sono lo 
stigma e il pregiudizio”
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jLondra
St. Paul, una 
delle due 
cattedrali 
anglicane di 
Londra. Una 
parte della 
Chiesa inglese 
vuole rinnovare 
la preghiera del 
Padre nostro 
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